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Regolamento per la disciplina degli incarichi  

dei contratti di prestazione d’opera con esperti  

(Ai sensi dell’art. 40 del D.I. n. 44/2001) 

  

 

Visto    l'art. 21 della L.15 marzo 1997, n.59; 

Visto    il D.P.R. 8 marzo 1999,n. 275, ed in particolare gli artt. 8 e 9; 

Visto    l’art. 33, comma “g” del D. M. 1° febbraio 2001, n° 44 del Regolamento concernente       

           le  “Istruzioni   generali   sulla   gestione   amministrativo –  contabile  delle istituzioni    

           scolastiche”; 
Visto   l'art. 10 del D.L.vo 16 aprile 1994, n. 297; 

Visti    il Decreto Legge n. 112/2008 e la circolare n. 2/2008 del Ministero della Funzione    

          Pubblica; 

Vista   la delibera del Collegio dei docenti; 

 
Art. 1  

Disciplina ed ambito di Applicazione 

 

     Il Consiglio d’Istituto, sentito il Collegio dei docenti, disciplina nel regolamento d’Istituto le 
procedure e i criteri di scelta del contraente, al fine di garantire la qualità della prestazione, 
nonché il limite massimo dei compensi attribuibili in relazione al tipo di attività e all’impegno 
professionale richiesto. 

 

   L'istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione d'opera con esperti per 
particolari attività ed insegnamenti, nonché convenzioni con Enti di formazione professionale, 
al fine di garantire l'arricchimento dell'offerta formativa nonché la realizzazione di specifici 
progetti didattici, programmi di ricerca e sperimentazione. 

 

Art. 2  

Requisiti oggettivi 

 

    Al fine di soddisfare le esigenze di cui all'articolo precedente, su proposta del Collegio dei 
docenti ed in base alla Programmazione dell'offerta formativa e la realizzazione dei progetti 
inerenti ai fondi strutturali, l'Istituzione Scolastica, in coerenza con le disponibilità finanziarie, 
provvede alla stipulazione di contratti di prestazione d'opera con esperti esterni e/o di 
specifiche convenzioni. 

 

Art. 3  

 Requisiti soggettivi 

 

     Il contratto/convenzione è stipulato con esperti o Enti di Formazione italiani o stranieri, 
che siano in grado di apportare la necessaria esperienza tecnico-professionale 
nell'insegnamento o nel progetto didattico richiesto. 

    

mailto:ctic8an003@istruzione.it
http://www.scordiaverga.gov.it/
mailto:ctic8an003@pec.istruzione.it


 

   L'affidamento dell'incarico avverrà previa acquisizione dell'autorizzazione da parte 
dell'amministrazione di appartenenza dell'esperto, se dipendente pubblico, in applicazione 
dell'art. 58 del D.L.vo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni. 

      

     Sono esclusi dall'ambito di applicazione del presente regolamento i docenti di altre 
istituzioni scolastiche, ai quali si applica l'art. 27 del CCNL del personale del comparto 
"Scuola" . 

 

Art. 4  

Criterio generale per la scelta del personale 

 

1. Il ricorso a personale esterno dovrà essere fatto sulla base del riconoscimento 
di professionalità e sulla comparazione di competenze inerenti alla tipologia di 
incarico da assegnare. 

 

2. Per progetti legati alla realizzazione del POF si attingerà dalle graduatorie 
ufficiali e dalle domande fatte dagli esperti al Dirigente Scolastico che 
costituisce l'albo degli Esperti. 

 

3. Nel caso si renda necessaria istituire la direzione di un corso, questa verrà 
attribuita al Dirigente Scolastico o a un suo delegato. 

 

4. L'incarico dovrà essere assegnato sulla base della valutazione del curriculum 
presentato dall'aspirante all'incarico. 

 

5. La qualità della prestazione viene verificata attraverso l'attinenza e la 
valutazione dei titoli di studi presentati, dalle esperienze pregresse con 
particolare riferimento a quelle scolastiche e similari da svolgere nell'istituto e 
dalle eventuali esperienze accertate, la cui aderenza agli obiettivi dei corsi 
programmati viene stabilita direttamente dal Dirigente scolastico 

singolarmente o in collaborazione con gli eventuali responsabili del 
progetto.  

 
6. Viene costituito presso la segreteria Amministrativa l'Albo degli esperti, ai quali 

potranno accedere tutti gli interessati inviando il proprio C.V. 
7. Le domande saranno protocollate ed i C.V. raccolti in apposita cartella. 

All'interno della cartella dovrà essere riportato su apposito foglio l'elenco 
aggiornato dei curricoli presenti nella cartella stessa. 

8. Per Manifestazioni particolari, ristrette nel tempo, che richiedano l’intervento di 
personalità e professionalità particolari è possibile derogare dalla procedura e 
dai limiti di spesa; in tal caso si procede a chiamata diretta a discrezione del 
Dirigente che richiede l’approvazione del Consiglio d’Istituto per compensi e 
rimborsi spese. 

  

9. E' data facoltà al Dirigente Scolastico di conferire incarichi a personale esperto 
che ne garantisca la specifica professionalità, senza ricorrere alle procedure 
sopra indicate, quando ne ricorre l'urgenza o la necessità specifica (rapporto 
fiduciario; competenza specifica; ecc.). 

 



Art. 5  

Compensi 

 

    I compensi non potranno essere superiori a quelli previsti dai contratti e normativa vigente. 

    Può anche essere previsto un pagamento forfetario, ove più conveniente all' 
Amministrazione.  

   

   Sono fatti salvi gli emolumenti previsti in specifici progetti finanziati con fondi comunitari e/o 
regolamentati dagli stessi enti erogatori. 

 

  Il compenso è comprensivo di tutte le spese che l’ esperto esterno effettua per 
l’espletamento dell’ incarico e degli oneri a suo carico. 

 

Art. 6  

Pubblicazione degli avvisi di selezione 

 

    Sulla base del piano dell’offerta formativa e in previsione dei progetti che saranno avviati, 
individua le attività e gli insegnamenti per i quali possono essere conferiti contratti ad esperti 
esterni e ne dà informazione con uno o più avvisi da pubblicare all’albo ufficiale della scuola 
e sul sito web d’Istituto. 
 

     Gli avvisi dovranno indicare modalità e termini per la presentazione delle domande, i titoli 
che saranno valutati, la documentazione da produrre, nonché l’elenco dei contratti che 
s’intendono stipulare. Per ciascun contratto deve essere specificato: 
 

 l’oggetto della prestazione; 
 

 la durata del contratto: termini di inizio e di conclusione della prestazione; 
 

 il corrispettivo proposto per la prestazione. 
       
     I candidati devono essere in possesso dei requisiti per l’accesso al pubblico impiego. 

     Ciascun aspirante in possesso dei requisiti, nel termine che sarà stabilito da D.S., può 
presentare domanda alla scuola ai fini dell’individuazione dei contraenti cui conferire il 
contratto. 

 

Art. 7  

Affidamento dell'incarico 

 

     Il Dirigente Scolastico provvede all'affidamento dell'incarico mediante stipulazione di 
contratto di prestazione d'opera o convenzione. 

 

      I titolari del contratto si assumono l’ onere di assolvere a tutti i doveri previsti dalla 
normativa vigente. 

 

 

      I contratti disciplinati dal presente regolamento costituiscono prestazioni occasionali e 
sono assoggettati al corrispondente regime fiscale e previdenziale, in dipendenza anche 
della posizione del contraente e non danno luogo a diritti in ordine all’ accesso nei ruoli della 
scuola. 

 



 

      I contratti di cui al presente regolamento non possono avere durata superiore ad un 
anno e sono rinegoziabili. 

 

      Le cause che danno luogo alla risoluzione del contratto  e le condizioni per il ricorso 
delle parti al recesso unilaterale  sono dettati dall’art. 1456 del C.C. 

 

     E’ istituito presso la segreteria della scuola un registro dei contratti nel quale sono indicati 
i nominativi dei professionisti incaricati, l’importo dei compensi corrisposti e l’ oggetto 
dell’incarico, gli stessi dati sono periodicamente pubblicati sul sito web dell’Istituzione 
scolastica ai sensi dell’art. 3 legge 244/2007. 

 

Art. 8  

 Impedimenti alla stipula del contratto 

 

 

       I contratti con gli esperti esterni possono essere stipulati, ai sensi dell’art. 31, comma 
2 , del D.A. n. 895 del 31/12/2001 BB.CC.AA. e P.I., soltanto per le prestazioni e le attività: 
che non possono essere assegnate al personale dipendente per inesistenza di   specifiche 
competenze professionali; 
 

 che  non  possono  essere  espletate  dal personale dipendente per indisponibilità o 
coincidenza di altri impegni di lavoro; 
 

 di cui sia comunque opportuno il ricorso a specifica professionalità esterna; 
 

 di  cui  comunque sia  previsto,  dalle  linee  guida  ministeriali, il ricorso a specifiche    
professionalità esterna. 

 

Art. 9  

Autorizzazione dipendenti pubblici e comunicazione alla funzione pubblica 

 

       Ai fini della stipula dei contratti disciplinati dal presente regolamento con i dipendenti 
di altra amministrazione pubblica è richiesta obbligatoriamente la preventiva 
autorizzazione dell’ amministrazione di appartenenza di cui all’art. 53 del D.L.vo n. 165 del 
30/3/2001. 

 

      L’elenco dei contratti stipulati con i soggetti di cui al comma precedente è comunicato 
annualmente al dipartimento della funzione pubblica entro i termini previsti dall’art. 53, 
commi da 12 a 16 del citato D.L.vo n. 165/2001. 
 

Art. 10 Disposizioni finali 
 

Il presente Regolamento è stato approvato dal Consiglio di Istituto in data 
21/10/2015  con  delibera n. 4. 

  

 

 

 

 

 



DICHIARAZIONE  

DEL PERSONALE ESTRANEO ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  

 

Il sottoscritto __________________ nato a _____________________ il ______________  

residente in_________________ Prov.__________ Cap._________via _______________  
codice fiscale ____________________  

 

DICHIARA  

 

sotto la propria responsabilità (1)  

 di essere in possesso di partita IVA n. ___________________, in qualità di 
lavoratore autonomo/libero professionista e di rilasciare regolare fattura; 

 

 che l’attività svolta è una collaborazione coordinata e continuativa con iscrizione 
alla gestione separata INPS di cui all’art.2, comma 26, Legge 8.8.95, n. 335;  

 

 di essere / non essere iscritto ad una diversa gestione contributiva obbligatoria;  

 

 di essere / non essere titolare di trattamento pensionistico;  

 

 di non essere in possesso di partita IVA e che l’attività svolta è una prestazione 
occasionale, soggetta a ritenuta d’acconto;  

 

 che a partire dal 1 gennaio 200_ i compensi corrisposti per la suddetta attività sono 
/ non sono da assoggettare al contributo INPS di cui all’art. 2, comma 26 e 
seguenti, della legge n. 335 dell’8.8.95, nella misura del 10% (ovvero del 14%).  

 

 Il sottoscritto si impegna a comunicare definitivamente entro il 30/6 dell’anno 
successivo ogni variazione relativa a quanto sopra dichiarato.  

  

Data __________________                                                Firma ____________________                      

 

(1) evidenziare le righe e le parti che interessano  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Quadro sintetico dei contributi previdenziali e delle ritenute da applicare sui 
compensi per prestazioni di lavoro autonomo  

 

1) Prestazioni di lavoro autonomo esercitate abitualmente con partita IVA 

 

Tipo Professionisti INPS     IRAP  

Carico 
Stato  

Professionisti con Albo e 
Cassa  

Esclusi  IVA 20% - Integrativo 
Cassa 2% - Ritenuta 
acconto 20%  

NO  

Professionisti con Albo non 
iscritti alla Cassa  

Addebitano il 4% al 
committente (soggetto a 
IVA, R.A. e Int. Cassa)  

IVA 20% - Integrativo 
Cassa 2% - Ritenuta 
acconto 20%  

NO  

Professionisti senza Albo nè 
Cassa  

Addebitano il 4% al 
committente (soggetto a 
IVA, R.A.)  

IVA 20% - Ritenuta acconto 
20%  NO  

 

2) Collaborazioni coordinate e continuative 

 

Collaboratori con partita IVA 
con altra copertura 
previdenziale  

1/3 del 10% a carico del 
professionista  

2/3 a carico del 
committente che versa 
l’intero contributo  

IVA 20% - Ritenuta IRPEF 
(scaglioni e detrazioni art. 
24 DPR 600/73) – 
Addizionali IRPEF  

NO  

Collaboratori senza partita 
IVA con altra copertura 
previdenziale  

1/3 del 10% a carico del 
professionista  

2/3 a carico del 
committente che versa 
l’intero contributo  

Ritenuta IRPEF (scaglioni 
e detrazioni art. 24 DPR 
600/73) – Addizionali 
IRPEF  

SI  

Collaboratori senza partita 
IVA senza altra copertura 
previdenziale  

1/3 del 18,00% a carico 
del professionista  

2/3 a carico del 
committente che versa 
l’intero contributo  

Ritenuta IRPEF (scaglioni 
e detrazioni art. 24 DPR 
600/73) – Addizionali 
IRPEF  

SI  

 

3) Prestazioni da lavoro autonomo occasionalmente svolto. 

 

 Se il reddito derivante da dette prestazioni risulta di importo fino a 5000 euro, lo 
stesso sarà assoggettato esclusivamente alla ritenuta d’acconto ed all’IRAP. 

  

 Se il reddito annuo derivante da prestazioni di lavoro autonomo occasionalmente 
svolto supera i 5000 euro per i contributi previdenziali e le ritenute erariali trovano 
applicazione le disposizioni previste per le collaborazioni coordinate e continuative.  

                              

        Firma ____________________ 

 


